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COMUNICATO STAMPA

del 21 aprile 2010

BENZINA: GOVERNO E PETROLIERI AFFOSSANO

LA RIFORMA DELLA DISTRIBUZIONE CARBURANTI

NULLA SU “DOPPIA VELOCITA’”, SUL NUMERO DEGLI IMPIANTI E SULLE CAUSE CHE TENGONO ALTI I PREZZI

“Il Tavolo del Petrolio ha partorito il classico topolino”, è il commento del Segretario Generale della Fegica Cisl, Roberto Timpani, affidato ad una nota, al termine dell’incontro che oggi ha riunito tutti gli operatori della distribuzione carburanti, presso il Ministero dello sviluppo economico.

“A cominciare dallo strumento adottato (il Protocollo d’Intesa, originariamente previsto, è stato declassato a mera “proposta di lavoro”) -prosegue Roberto Timpani- tutti, o quasi, gli elementi oggetto dell’approfondimento avvenuto in sede ministeriale, così come quelli al centro dell’acceso dibattito mediatico di questi giorni, sono stati semplicemente aggirati, quando non elusi”.

“La cosiddetta “doppia velocità” di adeguamento dei prezzi dei carburanti, se c’era prima, non viene minimamente toccata; il numero degli impianti, da tutti ritenuti in numero eccessivo, senza alcun intervento specifico sui meccanismi di mercato, continueranno a seguire l’attuale tendenza al deciso aumento; l’eliminazione della cifra millesimale dal prezzo dei carburanti, richiesta a gran voce dalle associazioni dei consumatori, viene trasformata in semplice ridimensionamento sui cartelloni dei prezzi; il blocco dei prezzi per almeno una settimana che avrebbe aumentato il grado di concorrenza, viene modificato (demagogicamente in “discesa”) consentendo alle compagnie petrolifere di fissare un prezzo già inizialmente più alto per poi, in seguito, aggiustarlo, oltreché aumentare il bailamme dei fantasiosi ed incomprensibili cartelli sugli sconti”.

“Persino gli sconti “iper”, legati alle vendite in self service prepagamento, introdotti di recente sulla rete, sono destinati ad essere vietati, seguendo alla lettera il dispositivo del documento ministeriale”.

“Infine, nulla viene previsto, nemmeno in prospettiva, sulle distorsioni del mercato e della concorrenza, che penalizzano i consumatori ed i Gestori, derivanti dalla strumentale adozione di due canali di vendita, rete ed extrarete”.

“Allo stato attuale parrebbe che il Governo abbia avuto in massimo conto le posizioni proprie dei petrolieri e per niente quelle di altri operatori e degli stessi consumatori. Ove a questi intendimenti non dovessero seguire fatti di tutt’altra natura, sarebbe davvero poco -conclude Timpani- per parlare di condivisione, almeno per quel che riguarda i Gestori della Fegica, e di avvio della riforma del settore con effetti positivi per consumatori e le imprese”.







